
Il 24 Gennaio abbiamo avuto un incontro riguardante il controllo qualità di un’azienda che opera nel settore cosmetico. L’ICR S.p.A. è una società che opera in questo settore offrendo prodotti e servizi che prevedono la progettazione, la produzione, il confezionamento e la spedizione. Ha sede a Boffalora D’Adda, occupa circa 900 dipendenti, i suoi prodotti sono caratterizzati da un’elevata qualità; iniziò ad operare nel 1945 con il nome di MARVIN, gruppo che apparteneva all’industria farmaceutica.

Il successo di questa azienda è iniziato negli anni ’80 perché sono aumentate le esportazioni, rendendolo un marchio presente e diffuso in molti paesi del mondo (Austria e Germania).

L’azienda ha come obbiettivo principale la qualità, perché nel mondo attuale, soprattutto nei cosmetici è importante dare una garanzia di qualità al cliente che acquista beni che riguardano l’aspetto estetico e il benessere fisico. Per la produzione dei profumi si parte con una fase di progettazione, infatti, questa azienda ha un laboratorio di ricerca e sviluppo che dispone di più di 400 essenze, che è la basa del profumo insieme a acqua e alcool. Prima di iniziare la produzione occorre verificare la provenienza delle essenze, in particolare dalla Francia e dall’Irlanda, e controllare le bolle di accompagnamento e il certificato di analisi.

Il controllo qualità avviene in tre fasi:

· 1° fase: il controllo analitico della qualità delle essenze: consiste nel controllare le materie prime in arrivo, verificare che siano corredate da bolle, certificato d’analisi e spetta a chi effettua il controllo verificare la corrispondenza, la materia prima in arrivo e ciò che è descritto nella bolla, verificare l’imballo e fare il campionamento delle materie prime, attraverso un prelievo che il laboratorio utilizzerà per verificarne l’aspetto, il colore e l’odore dell’essenza. 

· 2°fase: il controllo qualità del prodotto intermedio: in questa fase il profumo giunge a maturazione e pertanto va controllato prima del confezionamento verificando che corrisponda al profumo richiesto dal cliente (note di testa, di cuore e di fondo, aspetto e colore). In questa fase c’è anche il controllo qualità che riguarda il flacone, la confezione, la ghiera e tutto ciò che riguarda l’estetica del prodotto (PACKAGIN).

· 3°fase: il controllo qualità del prodotto finito: questa fase consiste nel controllare il prodotto una volta che è stato confezionato e prima della spedizione per verificare che corrisponda agli standard richiesti non solo dal cliente ma anche dal paese di destinazione (Blocco della chiusura per i paesi arabi).

Tutte le fasi di questi controlli devono essere documentate attraverso la catalogazione e archiviazione di tutti i documenti che testano i controlli effettuati al fine di rispondere ad ogni possibile contestazione da parte del cliente e di rintracciare tutte le fasi di lavorazione.

Fa parte della ricerca e sviluppo e della qualità una figura professionale nota come “Naso” che ha la caratteristica fisica di saper percepire le note di testa, di cuore o di fondo di un’essenza, di saper riconoscere le diverse essenze e di valutare esternamente la qualità dei prodotti.

Il controllo qualità ha inoltre il compito fondamentale di approvare o respingere tutto ciò che non risulta conforme alla legge, oppure agli standard di riferimento (campione).

L’ICR comprende tra i suoi clienti prestigiose marche italiane come:

· Roberto Cavalli;

· Ferrè;

· Bulgari;

· Gai Mattiolo;

· DSquared.

